Il gioco creativo:
Studiosi, psicologi, sociologi, scienziati ed educatori hanno fornito negli anni, la loro definizione:

C’è chi sostiene sia “un tentativo di risolvere un conflitto per soddisfare delle pulsioni” (Freud).


Chi “una spinta vitale” (Winnicot).


Chi  il prodotto “che nasce dalla relazione tra uomo e realtà esterna e dalla tendenza all’autorealizzazione personale”.

Chi ”un processo in cui si giunge a creare qualcosa di nuovo” (Torrance).


Chi ritiene sia “qualsiasi attività umana che produca qualcosa di nuovo” (Vigotskij).


Chi “una sintesi soddisfacente di processi conoscitivi logici, razionali ed inconsci” (Maslow).
Il gioco creativo, è tale in quanto l’individuo che lo crea è unico, ed utilizza ciò che il mondo gli offre, proprio a esso, proprio in quel momento, in modo originale e nuovo.

Con questo si sta affermando, tra l’altro, che “nulla nasce dal nulla”; che l’oggetto creativo deriva sempre da qualcosa di precedente a cui eravamo già venuti a contatto.
